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Oggetto: Programmazione 2007-2013 – Spese ammissibili: schema di Decreto del Presidente 
della Repubblica sulle norme di esecuzione del reg. CE 1083/2006.

Il Consiglio dei Ministri ha recentemente approvato in via preliminare lo schema di D.P.R. contenente le 
norme  di  esecuzione  del  regolamento  generale  sul  funzionamento  dei  fondi  strutturali  (reg.  CE 
1083/2006),  necessarie  alle  Amministrazioni  pubbliche titolari  della  gestione dei Programmi Operativi 
nazionali e regionali (a valere sui fondi FESR ed FSE) per presentare la rendicontazione delle spese alla 
Commissione Europea.

Il provvedimento, sul quale devono ora esprimersi la Conferenza Stato-Regioni ed  il  Consiglio di Stato, 
prima della sua definitiva approvazione da parte del Governo, dà attuazione all’art. 56 del citato reg. CE 
1083 e definisce le tipologie di spesa ammissibili al cofinanziamento dei fondi strutturali,  fermo restando 
il rispetto delle regole e delle norme in materia di aiuti di stato.

Innanzitutto,  deve  trattarsi  di  spese  effettuate  in  denaro,  alle  quali  sono  assimilate,  a  determinate 
condizioni, i costi di ammortamento, i contributi in natura e le spese generali.

I contributi in natura, in particolare, possono riguardare la fornitura di terreni o immobili, attrezzature o 
materiali, attività di ricerca o professionali o prestazioni volontarie non retribuite.

Le spese generali debbono essere imputate all’operazione cofinanziata con un calcolo pro-rata e secondo 
un  metodo  equo  e  corretto,  e,  soprattutto,  debitamente  giustificato,  fermo  restando  le  disposizioni 
specifiche dettate da ciascun Fondo. Per il  Fondo Sociale Europeo (FSE), ad esempio, è ammesso un 
calcolo forfetario di una parte di  tali spese (quelle indirette) entro il limite del  20% dei costi diretti.

Gli  articoli  4,  5  e 6  precisano limiti  e  condizioni  per  l’ammissibilità  di  spese relative  all’acquisto  di 
materiale usato, terreni ed edifici.

L’acquisto di materiale usato è ammissibile se

• il  venditore  attesta  la  provenienza del  bene e conferma che lo  stesso  non ha beneficiato  di 
contributi nazionali o comunitari negli ultimi 7 anni,

• il prezzo è congruo e comunque inferiore al corrispondente bene nuovo,
• le caratteristiche tecniche sono adeguate alle esigenze e conformi alle norme ed agli standard 

pertinenti.

Terreni non edificati  ed immobili  costituiscono spesa ammissibile  per i progetti  cofinanziati  dal FESR, 
purché

• sia  presentata  perizia  giurata  sul  valore  e,  per gli  immobili,   sulla  conformità  alla  normativa 
nazionale (in alcuni casi la “non conformità” può essere sanata dal beneficiario),

• la percentuale della spesa relativa al terreno non superi il 10% della spesa complessivamente 
ammissibile, salvo eccezioni per le operazioni finalizzate alla tutela dell’ambiente,

• l’immobile non abbia fruito di altri finanziamenti nazionali o comunitari negli ultimi 10 anni.

Costituiscono, infine, spese ammissibili anche quelle relative a consulenze legali, parcelle notarili, perizie 
tecniche o finanziarie, acquisizione di brevetti e licenze, leasing (con specifiche limitazioni),  contabilità, 
acquisizione di garanzie,  spese bancarie, tributi ed oneri fiscali non recuperabili (si precisa, al riguardo, 
che l’IVA in regime forfetario  si  considera recuperabile),  nonché tutte  le  spese relative  all’Assistenza 
tecnica  sostenute  per  attività  di  preparazione,  selezione,  gestione,  attuazione,  sorveglianza, 
monitoraggio, valutazione, informazione e controllo dei programmi operativi.

Cordiali saluti

IL RESPONSABILE
Massimo Vallone

Allegato: Schema di DPR


















